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L’attuale quadro di riferimento delle 
politiche europe in materia di salute e 

sicurezza negli ambienti di lavoro

• Quadro strategico in materia di salute e sicurezza sul
lavoro 2014-2020 (COM(2014) 332)

• Lavoro più sicuro e più sano per tutti -
Aggiornamento della normativa e delle politiche
dell'UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro
(COM(2017) 12)
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Quadro strategico 2014-2020 

• Tre sfide principali:

 Migliorare l'attuazione delle norme in materia di salute
e sicurezza sul lavoro, in particolare per quanto
riguarda microimprese e PMI

 Migliorare la prevenzione delle malattie professionali
affrontando i rischi nuovi ed emergenti accanto a quelli
tradizionali

 Tenere conto dell’invecchiamento della forza lavoro
nell'UE
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Quadro strategico 2014-2020 

• Obiettivi strategici:

 Consolidamento delle strategie nazionali

 Sostegno alle micro e piccole imprese nell'attuazione del
quadro normativo

 Miglior controllo dell'applicazione della normativa esistente da
parte degli Stati membri

 Accrescere la qualità della legislazione esistente

 Migliore prevenzione delle malattie professionali

 Sviluppo della base statistica e degli strumenti di monitoraggio

 Rafforzamento del ruolo internazionale dell’UE in materia di
salute e sicurezza sul lavoro
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Quadro strategico 2014-2020 

• Alcuni risultati

 Attualmente 27 Stati membri dispongono di strategie nazionali
o programmi omologabili in materia di salute e sicurezza sul
lavoro

 OiRA: più di 140 strumenti di valutazione del rischio disponibili
in rete, più di 40 in corso di preparazione e circa 50.000 utenti
registrati

 Costruzione di uno strumento di monitoraggio dei sistemi
nazionali di salute e sicurezza sul lavoro: EU OSH Information
System (OSH Barometer)

 Valutazione ex post del quadro legislativo europeo in materia
di salute e sicurezza nel quadro del programma REFIT
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Comunicazione 2017 - Obiettvi

 Intensificazione della lotta contro i tumori di origine
professionale

 Assistenza alle aziende, in particolare alle
microimprese e alle PMI, affinché si conformino alle
norme di salute e sicurezza sul lavoro

 Revisione della legislazione al fine di abrogare o
aggiornare norme obsolete e iniziative volte a favorire
una migliore attuazione e controllo dell’applicazione
delle norme
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Comunicazione 2017 - Risultati

• Lotta contro i tumori di origine professionale

 Programma a lungo termine di revisione della Direttiva
2004/37/EC (agenti cancerogeni)
 Tre nouve Direttive del PE e del Consiglio adottate (2017/2398/EU,

2019/130/EU e 2019/983/EU) che introducono nuovi valori limiti
d’esposizione professionale per 26 sostanze.

 Una quarta direttiva è in preparazione per tre nuove sostanze:
nichel, benzene e acrilonitrilo

 Direttiva della Commissione (EU) 2017/164: Quarta
lista di valori limiti indicativi di esposizione
professionale ad agenti chimici
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Comunicazione 2017 - Risultati

• Revisione della legislazione

 Programma di adattamento tecnico delle Direttive
2000/54/EC (agenti biologici), 92/29/EEC (assitenza
medica a bordo delle navi) e 89/656/EEC (dispositivi di
protezione individuale), condotto in collaborazione con
il Comitato consultivo per la sicurezza e la salute sul
luogo di lavoro (ACSH)

 Il testo delle tre nuove Direttive potrebbe essere
adottato entro la fine dell’anno
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Prospettive future – In attesa della 
nuova Commissione

Le “Linee guida politiche per la prossima
Commissione 2019-2024” elaborate dalla
Presidente designata Ursula von der Leyen
confermano il ruolo centrale delle politiche
sociali e prefigurano un Piano d’azione per
l’attuazione del Pilastro europeo dei diritti
sociali adottato nel 2017
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Prospettive future – In attesa della 
nuova Commissione

Il Pilastro fa riferimento a 20 principi
fondamentali - tra questi (principio 10), il
diritto dei lavoratori ad un alto livello di
protezione della loro salute e sicurezza sul
luogo di lavoro e il diritto ad un ambiente di
lavoro che si adatti alle loro esigenze
professionali e che consenta loro di
prolungare la partecipazione al mercato del
lavoro
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Prospettive future – In attesa della 
nuova Commissione

Le politiche di salute e sicurezza sul
lavoro sono parte essenziale di un
disegno politico incentrato sull’idea di
un’economia al servizio delle persone
(Commissario candidato alle politiche
sociali Nicolas Schmit nel corso della sua
audizione al PE)
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Prospettive future – In attesa della 
nuova Commissione

Le politiche di salute e sicurezza sul lavoro
sono cruciali in un duplice senso per il
modello sociale europeo:

Perché indispensabili ad assicurare il rispetto
del diritto dei lavoratori ad un alto livello di
protezione della loro salute e sicurezza sul
luogo di lavoro

Perché salute e sicurezza dei lavoratori
contribuiscono ad accrescere la produttività e
competitività dell’economia europea e a
salvaguardare la sostenibilità dei sistemi di
protezione sociale
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Il ruolo delle strutture consultive –
ACSH

 Parere del Comitato consultivo europeo in materia
di salute e sicurezza sul lavoro sulle priorità di una
futura politica europea in salute e sicurezza sul
lavoro

 Adottato in occasione della 32a Riunione plenaria
(giugno 2019), invita la Commissione ad adottare
un nuovo quadro strategico per il periodo post
2020
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Il ruolo delle strutture consultive –
ACSH

 Il parere identifica sette aree prioritarie di azione

 Promuovere nuove e migliori strategie nazionali

Assicurare il coinvolgimento delle parti sociali

 Supportare microimprese e PMI nell’implementazione delle
misure di prevenzione

 Sostenere il controllo dell’applicazione della legislazione

 Tener conto delle nuove forme di lavoro (nuove forme di
occupazione e nuove tecnologie)

Migliorare la prevenzioni delle malattie di origine
professionale

Migliorare la base statistica e di informazione
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Il ruolo delle strutture consultive

Parere del Comitato europeo degli alti
rappresentanti degli ispettorati nazionali
del lavoro (SLIC) in preparazione

Priorità in tema di controllo
dell’applicazione della legislazione
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Conclusioni

Un quadro più chiaro dopo l’entrata in
funzione della nuova Commissione

Coinvolgimento di tutti gli attori nella
definizione e attuazione di ogni futura
iniziativa politica
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•Grazie per la 
cortese 

attenzione!
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